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I P O U J I T I O O - Q U O T I D I A S T O 

ANNO l ì 

dé€€!f ézm%$r-

«Sènza- valiti, ma senza esagerate moda-, 
stia, il nostro giornale ha un merito che 
nessuno gli Jitt'6 contestare : quello di a-

colìà stia sola iniziativa e colle sole 
. sue, forzo riempito: mi vuoto, i ohe altri! 
per improvviso ed ingiustificato abbando-, 
no, avevano lasciato. 

Quando nessuno lo pensava, il partitci 
liberale-moderato, che per influenza e por 
tradizioni ha profonde ràdici è prevale nella 
nostra città, era rimasto dà un momento 
all'altro senza un òrgano interpreto delle 
sue idee, senza un braccio che ne tenesse 
alta la bandiera. 

Per attaccamento all'antica fede, per o-
maggio a quei principi di libertà coll'or-
dine, che, saranno sempre la nostra guidaj 
noi non potevamo disertate il campo, ed 
abbiamo risposto all'altrui fiacchezza con 
un atto di ardimento, del quale tut t i r i ­
conosceranno il valore. 

Senza aiuti materiali di alcuno, e con 
pochi aiuti anche morali di àulici, che ti-
jn.idnnW«, "»»«»J. '& "«"'"» « multa­

li vano : ad applaudire alla nostra impresa, 
i ma non compromettevano itti soldo, il 
3 COMUNE ha saputo, in questi nove mesi 
idi vita, crearsi una clientela, e farsi nomo 

quanto e più di altri giornali, che, con­
iano già parecchi anni di pubblicità. 

No abbiamo la prova indubbia nel ve ­
dere le date del COMUNE giornalmente 
riportate o citate da quasi tu t ta la stam­
pa italiana, fiiid a far scrivere ad un r i -
putatìssimo giornale di Milano, che ripro­
duceva una di quelle-date, le parole t e ­
stuali, che riportiamo'. 

« Il COMUNE giornale di Padova, le mii 
• informazioni sono_ ormai divenute il ,pa~ 
•. scoto quotidiano di Slitti gli .altri gior-
« nuli, dice, etc. eie. » 

Il che non . ricordiamo, per vanagloria, 
ma per quella legittima soddisfazione, che 
costituisce un premia di chi, raccogliendo 
un alto principio lasciato in abbandono, ha 
la coscienza di' non essere venuto, meno 
al proprio : dovere. 

Abbiamo quindi argomento per non es­
sere pentiti della nostra impresa arrischiata,: 
ne abbiamo anzi por andarne superbi, quasi: 
da parerci di aver vinto una grossa batta­
glia.' ',' i : , , " . ' " ' ,", ." ' ,, - : 

Ed ò con .fiducia che II COMUNE col 1°: 
gennàio, entrando nel suo secondo armo 
di vita, non cesserà di adottal'é tutte le 
migliorie possibili, e con diligenza è con, 
amore cercherà di riempire le lacune r i ­
scontrate fin qui, per modo da ridurre Il_ 
COMUNE,; sotto i riguardi di imprón to 
notiziario, dell'abbondanza ed attendibilità 
delle informazioni e delle varie suo rubri-
lio, un giornale modello. 

Quanto al colore; -chi conosce i redat­
tori del COMUNE non ha bisogno di pro­
fessioni di fede. ' 

Questo possiamo assicurare ; elio il no ­
stro giornale sarà scevro d a legami, o si 
conserverà1, come dal. suo nàscere, assolu­
tamente indipendente. ! ' ' ' ' ' '•' ' 

• Sollecito Soltanto della verità e franco 
nell'esporla e nel sostenerla, 'il COMUNE 
la dirà senza riguardi nò a .Tizio nò a 
Cajo, con.quehrispetto delle forme che la 
buona educazione prescrive, ammettendo, 
so. necessaria, la critica, che por tal modo' 
si rende più.efficace. 

h;,-Crediamo,che a questi propositi, quanto 
giusti altrettanto sinceri, ognuno possa 
fare buon viso, e debba portare appoggio 
materiale o morale a chi arrischiando il 
suo, ha impedito che rimanesse libero ed 
incontrastato il campo, ad" una stampa, 
che non è certamente . interprete fedele 
delia maggioranza.del paese. 

Il COMUNE, invocando1 questo appoggio, 
e nella speranza di* ottenerlo enumera,; le 
disposizioni principali, che ha g i à . s t a ^ f f l 
' ler Tniiilif))".»"' ; ! --,,. ",. : V - * " " i " 

• ~TObMica ì patti di Asociazione. 
BlKEZIÒKE ED ÀMMIMSTBASJIONE . 

<M: COMUNE giornale di Padova, 

pi 

I liti 

1. Il COMUNE nell 'anno 1892 avrà 
nuovi c o l l a b o r a t o r i p f l r trattare tu t t i gli 
argomenti speciali di pubblico interesse. 

% Accrescerà il numero dei suoi cor­
rispondenti da tut t i i Comuni, della pro­
vincia, non che dallo altre provinolo del 
Regnò. 

' 3 . Avrà un servizio copioso di corri­
spondenza e di telegrafia dalla Capitale, 
non elfo dall'estero. 

4. La cronaca cittadina sarà partico­
larmente, diffusamente curata, e farà luogo, 
a tut t i quei reclami sui pubblici servizi dei 
quali Sia riconosciuta l'opportunità o là 
giustizia. 

5. Accoglierà infine gli scritti di pub­
blico interesse in qualsiasi materia, riser­
vando una rubrica estesissima per le noti­
zie varie, 

6. Non badando a dispendio, pubbli­
cherà in Appendice romanzi dei più accre­
ditati autori nazionali e stranieri, avendo, 
riguardo a quella castigatezza, ohe,ne per-, 
metta la. lettura nelle famiglie. 

P a t t i d i a b b o n a m e n t o 
Il COMUNE non trova necessario d i far 

regali per accréscere il numero de' , suoi; 

lettori e la sua clientela. 

Crediamo che.il miglior.regalo, per rag- ; 
giungere questo scopo, sia di . ridurre il 
prezzo di abbonamento in modo, da ren­
dere il giornale, accessibile a tu t te le for­
tune, ; 

Solo* in pendenza di trattative, ci riser­
viamo di:-annunziare delle facilitazioni di 
prezzo, col mezzo del COMUNE, pei- l'ab­
bonamento ad altri giornali. 

, ,— tm~~ 
Il veto di lunedi è il tema obbligato di 

lutti i giornali ; e non • è sansa sorpresa 
che vediamo rallentarsene, quasi . t u t t i , 
c o m e t e ciascuno si sentisse»-sollevalo il 
petto qua^r da-una-piètra di molino; per­
fino la Riforma se ne mostra lieta, per­
chè si augura, dal voto la designazione dei 
partiti nella Camera, e: crede già tornati 
come, per incanto i bei tempi del Parla­
mento Italiano. 

II ragionamento della Riforma si capi-
sce, Ormai, co.il ragiona [certamente quel 
giornale, vi è : nella Camera . una destra, 
come vi è una sinistra, e il Capo [titolare, 
anzi effettivo di quest'ultima è. l'onorevole 
Crispi. ...-. 

.Questa illusione poteva forse passare 
prima delle ultime discussioni,, ma, cori 
buona pace della Riforma, non è più pos­
sibile oggi, dopo-ìe dichiarazioni,dì Crispi 
Sulla politica generale, non che sulla légge 
delle guarentigie. Nessun.gabinetto estero 
potrebbe piò prendere sul serio la politica 
dell'en. Crispi; e.basta vedere che cosa, ne 
dice la stampa di Vienna. . -. 

Nel frattempo tutti, i giornali accennano 
a qualche cosa di simile a.ciò.ch'eraIdett» 
nelle nostre informazioni di ieri,circa il mi­
n i s t e r o ^ circa.pressimi, cambiamenti di 
portafoglio. È spiaciuto all' pptnione- i l . s i­
lenzio dèi ministro guardasigilli allorché 
si discusse, sulla legge delle guarehtigìe ; 
.il che vuol dire che il ministro Ferraris non 
é più sul buon . l ihr /> . - - -

Del resto lo stesso giornale crede che 
la maggioranza invece di assottigliarsi, 
com'è il :pio desiderio di alcunoj, s'ingros­
serà nelle .discussioni prossime, purché 
abbia una direzione sicura; e noi siamo dello 
stesso avviso. Lo vedremo alla prova, che 
non è lontana. 

ad apostolo predestinato, ha perduto in' 
questa occasione una battaglia campale,1 

non tanto per virtù, degli altri, quanto 
per i difetti di chi ne ha sostenuto. la 
causa, lì voler imporre, al Goysf no l 'ani -ì 
nlstia degli anarchici, contribuì- a-ravvi­
cinare a l Governo stesso anche molti de ' 
suoi avversari per principio di, legittima 
difesa. . : 

Martini chiede se possano eomamearsano 
1 risultati. -

Rudinl risponde edo in essi non vi ha al­
cunché di anormale a che si- riserva di comu­
nicarli alla prossima occasione. 

Il ministro Ferraris presenta alcuni pro­
gatti ; la seduta è sciolta. 

La relazione della Commissione d'in-* 
chiesta sull'Eritrea è un documento gra- , 
vissirqo, che mette in luce sinistra la con­
dotta di qualche individualità finora ri­
tenuta irreprensibile sotto i tutti riguardi. 
È impossibile che la cosa non abbia un sè­
guito clamoroso, s'egli è vero che le commis­
sioni si nominano per qualche cosa, e che 
per conseguenza i loro atti non debbano, re­
s ta re senza effetto. .. < 

. L'effetto più probabile sarà di rendere 
sempre più manifesta la necessità di dare 
un carattere affatto diyers", da quello che ha 
avuto fin qui, alla nostra politica coloniale,; 
che ci ha procurato finora soltanto fastidi e; 
danni, e Che finisce coll'offuscare anche, la 
nostra fama di nazione civile. 

A B B O N A M E N T O A L « 'COMUNE » 
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La firma dei-trattali; fra l'Italia, la Ger­
mania e TAustria-Ungheria non ha disar­
mato l'opposizione dèi seguaci di una scuola, 
che pareva morta, ma che non Vuol darsi per 
vinta, 0 tutti gli sforzi per riacquistare l'an­
tico predominio. 

Nella stessa Germania il ^protezionismo I 
ha in alcune classi pdteròsi fautori, dei* 
quali è interprete autorevole anche una 
parte della stampa, non sole di quella che 
sostiene la bandiera dei conservatori, ma' 
che nel campo politico rappresenta li par-' 
-lito liberale-nazionale. 

Non crediamo che •)' approvazione del 
trat tato colla Germania corra seri peri-' 
coli; tuttavia dobbiamo aspettarci qualche 
-viva discussione, in seno al Parlamento; 
germanico sul grave argomento. Secondo 
tutte le apparenze, le cose procederanno 
molto più liscie riguardo al trattato coli'Au­
stria-Ungheria. 

Il ministero francese ha superato felice­
mente la burrasca che lo minacciava in 
occasione dell 'interpellanza Lafargue; che 
ha finito, con un voto dì fiducia forse su­
periore, per.il numero, a quello;che il; mi­
nistero stésso si aspettava. 11 partito so­
cialista, del quale ii 'Làfàrgùe si atteggiò 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) '' 

PARIGI, 9. — Oggi ai Senato il" sonatore 
Dide svolse la sua interpellanza sull'attitudine 
del clero. Egli espone come parecchi dignitari 
ecclesiastici attaccano le leggi dalla Repubbli­
ca e lavorano pel ristabilimento del' potere 
temporale. , , 

Marcerà crede che tuttociò possa regolarsi 
pacificamento coli'intervento dei guardasigilli, 
presso la Santa Sede. 

Gublefc -chiede cheti governo prepari con 
leggi speciali la separazione della Chiesa,dallo 
Stato. . -., ' , , 

Fallières sala sulla tribuna. , , : 
Egli dichiara che il governo, senza.nulla' 

abbandonare del suoi diritti, ó partigiano della 
politica, di pacificazione. , : 

Ohenoslong dicejclie is questioni del potere 
temporale si presenta oggi in diverse condì» 
zioni che rent'anni addietro ; ma la questiono 
di principiò rèsta immutabile (applaiisi ad--. 
sìra). . . . ; 

FiOvernet dice, ohe l'attitudine di. alcuni ve-; 
scovi fa veramente Intollerante e che,.il goJ 

verno si varrà, di . fn 'U, ' . " • ; " ' ' 
gn attuali ressero insudicienti. ^ -

Si approva con voti 211 contro 61 l'ordino 
.del giorno eh» esorta il governo ad usare i 
diritti dì cui dispone ed imporre al etere il 
rispetto' alla Repubblica, è la sótlòmisslp'ne 
alle sue leggi. 

PARIGI, 9.—- I funerali di Don Pedro riu­
scirono grandiosi, imponenti. 

Polla enorme;si accalcava nelle vicinanze 
della Maddalena,.malgrado la*pioggia, 

Sette reggimenti di fanteria, uno di coraz­
zieri e una "batteria d'artiglieria resero gli 
onori, ."• . - - j 

La Chiesa era gremita. A destra presero 
posto la famiglia imperiale, e tutto il Corpo 
diplomatico in grande uniforme. A sinistra si; 
collocarono i rappresentanti d i . Carnet, i mi-: 
nistrf',' le presidenze delie Camere e numerose; 
notabilità. . . . 

I grandi dignitari brasiliani in alta . unifor­
me circondavano il catafalco. 

L'Arcivescovo di Parigi presiedette la ceri­
monia. . . : -

Dopo la cerimonia la salma fu trasportata 
alla Stazione dellafeiTOvia Orleàns^Bordeaux,; 
giungendovi, alle 3 poni. :, 

Folla immensa si accalcava lungo il per­
corso. , , ; 
,. Giunto alla, stazione 11 corteo si collocò alla; 
sinistra dell' ingressi). • ' 
... il feretro.poscia fu trasportato'nel, vagone,! 
trasformato in cappella ardente. 

Là salma parti stasera per Lisbona acoom-
pagiiata dalla famiglia imperiale. 

Parlamento Italiano \ 
C A M E R A ' . ' 

P R B S i n B N Z A B i a n c h e r l 
Seduta del 9 dicembre -;'• j 

Camera deserta. 
' Budini, all'interrogazione dell'on. Cavali-

letto, risponde ehe ha dato disposizioni per­
ché la relazione sulle scuole italiane all'estero 
sia pubblicata. ... 

All'interrogazioue dell'on. Villa, circa la 
ratifica della convenzione di Berna sui r a p ­
porti ferroviari internazionali risponde pre­
sentando un disegno di legge per 1' approva­
zione. , ; ' ' v 

All' interrogazione di Martini Io stesso on. 
"Rudini risponde che il governatore dell' Eri­
trea fu autorizzato ad avere un convegno 
con Ras Malgascia quale rappresentante del 
Negus d'Abissinia onde stabilire gli accordi di 
buon vicinato e agevolare i commerci fra 
l'altipiano e il mare. 

.IDA. TORINO 
(Córr. particolare del COMUNE) . ,-

Torino, 7. 
No.lft mi*, procedente lettera promisi di par­

lare della oornpagnia drammatica. Pasta-Reì-
nach-Garzes, però mantenendo ora la fatta«prn-
missio» non erodo di dover fare una minuta 
presentazione dogli attori di qàesta nuòva 
Compagnia,- • . • 

I lettori del « Comune » conoscono quanto 
me i bravissimi Pasta SìGarzes e; l'elegante, 
corretto,.sempre giovane,Reinach. • ' 
, Della Tlnadi; Lorenzo, : prima attrice gio­

vane - e ohe sorta da poco tempo rapidamente 
sali, alle più: astruse,interpretazioni, non direi 
mai tutto il bene ohe merita,:tanto per la sua 
bellezza gentile, che pel suo valore artistico, 
ohe .ella va ogni giorno più accentuando, con 
mirabile coraggio e con Certezza di vittoria; " 

I suoi nemici.;,., pardon 1 Coma mai arni 
splendida creatura rimil' è la Di Lorenzoi può 
avere de ine« ic i? ; -;. 

Dirò dunque, i critici ohe non credono-.di 
dover riconoscere nella prima- attrice della 
compagnia Pasta; un' artista, già compiuta, che 
non abbia cioè meriti, tali da. portarla 
stelle, possono anelai «vero un n.i\'U>'»i !n 
1,1 ' I V ' I T 1 ih ,1 f .1 i , iti 1 t i 1 1 ', i i«"Utn • 
canuocchiali e gii. oeelù di-tatti gUfam rnij-ators, 
sono'fìssi- su lei - e d ella-gestisce, parla così, 
iugenuafnontei mostrando iim sonso squisito 
d'interpretazione^ una doifeozza grande di e-
spressione,"verità ed arte, allora, l'applàuso 
non è una galanteria, è meritato^ è dovuto al­
l'artista, non alla donna. .-

La ;Tina di Lorenzo ora èuna splendida spe­
ranza per, l'arte drammatica, ejsi può bijiiHMra 
che arriverà ad altissimo posto, continuando 
così" à mostrarsi, studiosa, piena di coraggio e 
di amore all 'arte vera. Sonza osagerazion 
ipocrisia. -M , .';. . 

Ed ora, lasciando da parto le speranze dell" 
arto parlerò delio nuova commedia délRovetta, 
Il quale ha cessato d'essere : una speranza da 
moltotempo, pBi-|diventare un'autorità potente, 
valorosissima. 

II Gerbino, sabato à sarai era zappo, come 
nelle grandi occasioni, nei'battesimi solenni, 
a cui il piccolo teatro di Via Maria Vittoria 
è consacrato spesso. 

: Bravi tutta Torino; elegante, Torino compe­
tente, seria. _ „. 
" Ma per amor del vero, dovrei anche ag­
giungere che in platea eravi un pubblico al­
quanto rumoroso, ; : ; ' ; 

Sicuro; ma cóme mai ottenere assoluto si­
lenzio, evitare il menomo rumore in una pla­
tea io cui eravi uria forte rappresentanza di 
reduci studenti dal tradizionale, glorioso banv. 
chotto del 3- anno di medicina ? Dopo un tale 
luculliano convitto l'allegra falange|non ricor­
da certamente più nò lo lezióni dell'anato­
mico Giacoroini, né quelle del Bizzozero, né 
può stare dello ore .intere pigiata, in un an­
gusto recinto senza che scatti fuóri.spontanea, 
più che riprovevole , qualche esclamazione • 
Ma da ciò, a frequenti charivari a,cui il pub­
blico dì teatri popolari torinesi si afendo-na 
sempre, ci corre, ' , .... • 

Sàbato sera, senza.poter incolpare nessuno, 
furonvi, è vero, disturbi e frequènti, rumori, 
ma ciò che costituisco 1111 fatto isolato, stra­
ordinàrio, non può autorizzare a,credere, nel 
pubblico popolare dirò - torinese una tenden­
za a disturbi e rumori frequenti nella platea 
specialmente del Gerbino, platea sèria, ove si 
raccolgono, è vero,, molti giovani, ma fu a 
seppe dimostrarsi giudice leale/sicura, di mol­
ti dèi migliòri lavori del repertòrio dramnra-
tioo italiano, che furono - per la prima volta, 
in- Italia ^- rappresentati in quel modestg 
teatro. '' -

Non le hanno detto interamente, la ,verità, 
egregio sig, crilico ilei « Corriere della Seri|)» 
qàaftdo lo assicurarono cha liei teatri torinesi 
siàiivi-frequenti charivari rumorosi, poco di-
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Al (urlimi), \,<A, in'sjwc'.nl modo i:iò avvie­
ne troppo raramente - e ohi frequenta quel 
'MUTO |,;U'> tarlici l'ole. 

Venga, i' egregio critico dot « Corriera delia; 
Sera» a cui chieggo scussi, ili questa, difesa 
dolio .-platee popolari di Torino..,, vanga an­
cora e soventi al Gerbino, t, ciclo se uenoii-

. vincerà, come del resto idi stesso lascia in-
travvedere nel suo articolo di, critica, dove 
lessi le parole di benevolo rimprovero Ss!:<dl-
'«turbatori'di'sabati"Mra,1-
• Ieri sera - domenica - alla seconda rappre­
sentazione, la commedia «Madame Fanny» . 
del Rovella, fu ascoltata attentamente; giudi­
cata ed applaudita secondo i, suoi moltissimi,' 

pregi. 
•È un lavoro però che non lascia impressiono 

pari ad un quadro In cui lo studio dell'ara-
, Mente, del particolari, la finezza del tocco siano 
evidenti grandi ma olle nell'assieme lascia poco 
impressionati, ammiratóri semi-freddi. 

Non veglio fare critica del nuovo lavoro 
dell'autore dèi «Barbato» e di quel gioiello 

, Si commedia che è la' Trilogia.di Dorina —* 
"dirò :solamente che con questa nuova opera 
d'arte il Rovetta non ha dato altra prova, non 
Ka aggiunto Una nuova alle tante, tantissime 

Prèsso il vecchio••'témplò'uTS: Àtnb'rógiS^vì'èra' 
una quantità di baracche ohe con oggetti ài ogni 
genere e specie ,e gli omnibus «empre carichi 
di gente sì seguivano l 'un 1*altro;.» rarissimi 
^intervalli. ,-.--,-.-.-, 
pt Sul pomeriggio poi splendida per vìusso dj 
ricchissimi oquipaggi.la passeggiata ai giardini 
pubblici e luiigo tutti 1 corsi principali delia 
città. 

Al Dal Verme vi erano due spettacoli d' 0 
pera. Si rappresentavano Cavalleria Rusti­
cana, e, Carmen. I ^ B _ _ ^ _ 

• Per l'esito della prima basta, dirvi che le 
parti di Santuzza, a TurìMu erano sostenute 

Quando Crispi trovavasi si potere' nòli "si 
provò, mai a mutare le guarentigie, malgrado 
gli acerbi o continui aiUcdu contro il Vali­
cano. Clio cosa valgano pertanto lo suo at­
tuali assicurazioni «ito lo avrebbe modificate 
qualora wm tosse alato rovesciato 1 • ;'.:, 

Sono anche ingiusti- osserva il giornale; 
viennese - i rimproveri da lui fatti alla Be-
tra riguardo: al. contegno serbjjto nel 1870 

questo partito ; per Taiidàla dSlVlt&lia" a 

itomi». 
Crispi, dopoila sua esflut», e, adirate', co­

sicché egli giunse a dimostrare cóme le:di­
chiarazioni di Rttdìnì (che óloè in caso di no-
lessiti l'Austria difenderebbe.l'unità italiana' 

parti di Santuzza, a -i urinavi niwu ,»„.. ,.„... 
da quei celebri artisti cho sono la Frandin ed siano un'offesa per V Italia, 
il te»; Qaru.111. Nessuna meraviglia quindi, se Budini risposop saggiamente poiché sòl-
ogni sera che si rappresentava- il .fortunato t a f t t o l'occhio intorbidato dalla passione de! 

• •- '•-. • • - - ..; - f i ' . , „ „ „ , „ , _ 
OHUi noia ~*." ... , s 

lavoro del Mascagni applausi fragorosi risuo­
navano nel teatro. ' 

Confesso sinceramente mi hanno meravi­
gliato gli applausi àgli artisti che interpreta 
vano la Carmen. 

Francamente: ad eccezione dell'orchestra stu­
pendamente guidata dal dimini e della nostra 
cònéittadina Carolina Gassandfo,i una simpatica; 
Micaela: e* se-sì. vuol -, esser buoni anche del 

ministro caduto, può vedere in ciò una 
nazione per l'Italia, 

tìiio degli «perai, Domoniclielli, ferito" gra­
vemente, è morto .stanotte. 

Il Bolognini migliora. 
Continua la pi'ocussiana delle;persone: à v i ­

sitare il luogo del disastro. 
Starnano sgomliramnsi io macerie e sì rac­

colsero lo membra delio povere vittimo. ; 
: Domattina recansi Si Starano T- pompièri '-""a' 

spegnere il continua incendio. . 
Teinonsì altri scoppi. 
C i t t à d i Cas te l lo , 9 . *=; Terremoto. —• 

Ieri alle ore 8,20 pom, fu sentita una scosse 
di terremoto ondulatorio da nord a sud-òvest 
abbastanza forte. : 

F a n o , 8 . — iste,la notte scorsa nella vicina 
villa di S. Andrea, rincasando, rimaneva pro­
ditoriamente ucciso il contadino Anderlini con' 
arma da fuoco, Ij'uecisione pare si debba a 
rivalità d'amore. 

ha aggiunto Una nuova a»» w T ^ , : ' I + m o r e che senza aver molta voce canta con 
™ ^ « l W ^ * ? ^ Ì S ^ t o ^ t e ' ^ 1 f i altri tutti sono addirittura SUO gioii» a, v.w». , 
tare equìlibrato,,giusto, artista generoso, mae 
atro sempre nei rappresentare con tutte la po­
tenza sua^l'amor matorno.J?uronvi molte chia-; 
mate, ..applausi vivissimi all'autore ed agli at­
tori corretti ed inappuntabili. La commedia si 
replicherà. ! _ i 

Ed ora un s a l t o . . . . .acrobatico ; dall'arte 
" a l l a . . . , , bucolica. Mi; sia resa giustizia, si­

gnori, perchè affronto con coraggio diversi. 

argomenti. . 
,.k vero, magarcene li; tratto tutti male! i 

Grazia, ma quando c'è la salute..... 
Dunque, i signori panettieri hanno cresciuto 

il prezzo del pane (grissino e grosso) e ciò in 
!i principio, iiinverno non è, punto..... confor-

. tante, né comprensibile-perchè 11 prezzo del 
;. frumento di L. 30 circa ài quintale, non ha 

! subito aumenti. Purché non crescano: anche 
lo bottiglie di Freisa, perchè in questo caso 
addio discussioni calorose, flirtatlous innocenn 

sti..... colle .Kellerine nella taverna del Drago! 
Ohe l'aumento del pane sia il prodotto dell'ai 
giteziisne dei-garzoni panattierl per il riposo 
.notturno 1 Ne chiederò conto all'amico X, un 
•ftrtìstone che sarà una futura celebrità, ma 

, , «shopor ora,.., è spensierato e conosciuto solq 
mila birreria Woigl. Se mi risponderà con una 
•it„ l'.-y-jMfi. bestialità dia luì vuol-far- crederà. 
*io ve ia farò sapore cortamente. " '""" '*' ' 

Ma no dubito, perché; anche ieri l'altro mi ' 
fermò sotto la Galleria per raccontarmi di una 
risposta avuta dal bimbo dì una signora, a Cui 

, lui,aveva fatto (Djo mio!) 11 ritratto. : 
• T* piace 11 ritratto della mamma, chiese il 
mio amico al bimbo. -

Sicuro, tutta la mamma, eccetto che nel 
Volto, risposègli, l'enfant ierrible,... 

(Oorrisp. del Comune) 
F e s t e A m b r o s i a n e — T e a t r i — Dìver -

t i m e n t i ecc . 
Per la festa dì S. Ambrogio il patrono della 

città il movimento grandissimo, che sempre sì; 
riscontra in Milano, sì da far chiamare que­
sta città, ia Parigi d'Italia era in questi «ter­
ni ancor più vìvo. . ! 

sentimeli tu, {51. <* 
impossibili. Saranno bravi n non sono a posto; 

appura il pubblico applaudiva., ,,e.,.come. Fi 
proprio il casoni dire Tutto il mando è paese* 

In quanto agli altri divertimenti potete fai 
cilmento itnihagiharveli conoscendo la vita, il 
brio, gli spettacoli che in ogni occasione offre I r 

s -'-• " - Ì ^ B I Ù fftstn Al CUil 

Cronaca de!'Regno 
R o n i à , "9 , .— leggì i —Tu distribuito oggi 

il progetto dell'on. Branca in cui la spesa delle 
costruzioni ferroviarie da stanziarsi- nel bilan­
cio a norma della legge 20 luglio 1888 resta 
stabilita par l'esercizio 1892-93 In 30 milioni, 

Per provvedere, giusta l'allegata;tabella^ 
sia alle opere in costruzione, sia a quelle daj 
costruirsi ed in corso di liquidazione, saranno 

. stanziate nell'esercizio 1893-9'i 30 milioni,' nel 
i triennio successivo lire 40 miHoni'all'àhno, da 

' è t ìBJT 'O ' 

, per il 9892 
al Giornale l l j COMUNE' si avrà diritto 
a tutti i numeri, del mese di Dicembre. 

ABBONANDOSI 

•tit%tto • V *"a 

Semestre n 
TrSmes'tre ss 

questa città aumentati óra perle feste dì cui 
più sopra vi parlai. Aggiungete a tutto que-, 
sto la cortese ed ospitale accoglienza di sìm-, 
paticho o care conoscenze e,non vi farà me­
ravìglia il sentirvi dire come qui vi si faccia 
una vera ragiona del proverbio': il tempo 
vola. . . 

••partirsi colla legge.del bilancio di previsione. 
PROÌ 

— 'per le guardie di 'P. S, — In seguito 
alla tragedia svoltasi l'altra sera in una casa 
di malaffare il questore prenderà severi prov­
vedimenti, incominciando da quello dì ingiun­
gere alle guàrdie di pùbb'Ica sicurezza -la, 
cui condotta dev'esser sempre moralissima;-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ad astenersi assolutamente da illecite relazioni 
. . . . •••. e: dai frequentare case dì cattiva [fama salvo 

Per quest'anno alia Scaia si promette una che per ragioni dì servizio. • 
stagione veramente splendida à;giudicare dalle L'onor. Nìcotéra pensa poi di introdurre, 
opere promesso e dall'elenco degli artisti soriti alcune, modiflcazloni net regolamento del per-
turati sulla solerte impresa che ha il, mono- s 0 , m l e della pubblica sicurezza, 
polio dei principali teatri d'Italia. Oh perchè L i v o r n o , 8 . — Torpediniera. — Dìoesi 

- . , ._^ ,r«„,l i „ , • ̂  J 

CRONACAJKIÌA^ROVIRCIA 
{torr. particolare del COMUNE) 

Villa de l C o n t e , 8 . -r, L'anno 189J. è 
memorabile, per la parrocchia di Villa del 
Conte, perchè in pochi mesi si ruppero, due 
Campane, Alla prima la popolazione provvide, 
ma si avrebbe dovuto aspettare molto par a-
vefe la sedonda se la fabbriceria, non fosse 
stata fortunata di trovarne -nella fonderia 
Colbatìbini di Bissano una di usa da sostituire 

feciandiKione dei fiorì degli alberi trattiteli 
questi mwio>l li» nnttnii ilegiu di tanta -tl-
lonzìnne, ' « M I pur tropi o lai" ime Ville uo~ 
mipaii liei gitir'ua'ii agricoli, e. por -ola hiui-
.denza, in quelli quotidiani. 

Paro impnssìiiìle ! Ma è trista e, \m igtilt pur 
ftonfi '••ni», the in imi sto " e i l i d ' s»i <i o 
deve tutte :i inll'lve. Ie l le ra:illliill.i a |»r.ni 
passi al segno della perfezione, questa Coltura 
sia rimasta ancora allo studio primitivo con 
nessuna modificazione della torma adamiea o 
icòlla stèssa barbara, usanza deirupicidio. 

Eppure in questa provlhoia non mancano 
esempi di coltivazione razionalo, ma 6 pecca­
to che; questi esempi siano rari,"ansi addirit­
tura rarissimi. E quelli, che dovrebbero mo­
strare maggióre interesse per questi industriosi 

; animaletti è darsi pensiero per impedire l*a-,| 
picidio dovrebbero,essere i.grandi possidenti. 

' Sicuro, lo dovrebbero fare a .scopa principale 
della! più sicura e più'estesa fécondaziono dei 
fiori nei loro latifondi. Basterebbe che si met­
tessero di .buon accordo con mio di tali: mae­
stri apicoltori per le prime mosse e ì'apiario 
sarebbe bello e attivato. •';; 

Farebbe piacere davvero il Vedere in ogni ; 
agenzia di campagna Un pochi di alveari a : 
favo mobile. F, dire che la prima operad'im-
piantó apistico è piccolissima, come insigniti- 'i 

I canto? la perdita di tempo, e nolla,agenzie di 
campagna non mancano mai giovanotti d'una 
qualche,altitudine per potè r affidare tale col-
tùró,.senipre sotto,la direzione del maestro 
di apicoltura. 

Quanti vantaggi ne sentirebbe l'agricoltura1 

e;quante innocenti vittime annuali.risparaiiate, 
lo dirò in,avvenire. -Intanto è a sperare che 
questa diffusione non restì,seinpre unjpio.de-
Sìdéri.o. B. Zonato 

Gamposain l r te ro j S. ™ ( à . S ) . Dà quin­
dici giórni si'trova tra nói it teatro artistico-
generico ambulante diretto dal- slg; Antonio 
Zaraperla. Quasi ogni'sera vi è ràppreSenta' 
zìone,e il .pubblico vi accorto Humerosissltao,; 
perchètuttì glj artisti disimpegnano 'bène la; 
loro parteje fanno passare, con una lieve spe-. 

issano uu« u, W5,« M« , 
perfettamente. Gliabitanti sono r l c o n t o u t j | s à . alcune oro .lietamente 

anche le sorti del nostro Verdi non si affidano 

alla perttarcìtiàf 
Va po' di buona volontà da parte della pre­

sidenza del Teatro, e son certo che il nostra 
massimo non rimarrebbe a lungo chiuso, dando 
in tal modo prova di uno spettacolo molto ori4 I tura, verrà li 
ginaia «""sé vogliamo poco onorifico pev noii 1 Massa 
quello, cioè di ayer : spesò circa "mezzo milióne 

'• "*>•• r» ricostruzione di un Teatro che dòpo 

al mollo reverendo: vicario, ohe, quale cognato 1 
vorno, 8. .— xorpeainivru,. •—• dei .sig, Co'bachìni, potè: riattivare tosto vii 

esser probabile ohe un'impresa privata assuma. o t i o n o o n c e r to senza alcuna spesa, 
le ricerche della torpediniera, 105, „» , 
;- P i a c e n z a , 8 , — prefetto. -^ Da fonte au- Dòpo.lunga malattia, Poneste e laborioso or 

torevole si assicura che a sostituire il prefet- peraìo Pabbian Giuseppe passò nel numero dei 
tu, cav. Gianomeluydestinato ad altra Prefet- più. QUale socio di quésta società operàia eb-i 

Icav. Ferrari, ora prefetto a be per 3 mesi un sussidio giornaliero di Li 1125 
quindi per altri 3 mési un sussìdio di cènte-

•Vorrei parlarvi di molte altre «osé, ma vedo 
di aver scritto.anche troppo, e smettendo la 
penna faccio punto mandandovi i miei saluti. 

Gin 

APPENDICE N. 34 

Crispi giudicato all'Estero 

Telegrafano atta-Tribuna:' 
Vienna, 8 

l'utti i giornali stigmatizzano il discórso 
pronunciato l'altro, giorno dall'on. Crispi alla 
Camera. : 

La Neue Freie'Presse'osserva che Crispi 
avrebbe fatto molto meglio a tacere: dice che 
il suo discorso fu più che singolare e che 
spiegasi solo con la rabbia che lo ha invaso^ 
dacché è caduto. 

CHIABOTOENZA ' 
—-*-V0)-r——' 

R O M A N Z O . . .: 
*'• • . ' • ' • • ' " . , ' . D I . - , ; 

; ELIABERTBET 

'Traduzióne dal francése 

• Ma, non perdiaraoStempo, Bonivard.deye es­
ser a qùost'ora ritornato dal suo lavoro,; e lo 
s ì t róvérà certo a casa. 
•: I/uftlciaìe stava per uscire onde, eseguire 
quest'ordìna, quando,,tutto ad uh tratto can­
giò di parere. , ,,;,-< ' 
, —- Padre mio, diss'egli con tuono deciso, 
prima di usare delle informazioni,,che ho.rac-
isolte iè .una circostanza , fortuita, permette­
temi d'esigere da voi una promessa. 
•: -» 1! quale? ,,, ' 
', —' Ohe séjsi s,cppre nernascondigHo Jodi-
icafe 'da; inadamigelia;Jfath.<i il vecchio docu-
iriento di cui si tratta, questo, sarà consegnato 
», Ij'eofoWo, e voi rimmeiorete per sempre 

.éàle vostre protese sulla tenuta dl,Balma, : .-, 
51 vecchio cavaliere fece un brutto viso. 

• — Ma, Valentino, ti hanno, dunque anima; 
listo làabbasso? Ti domando un,pòco.so 
dovresti pensare al m'ip iateress®. e al 

non 
tuo 

prima di pensare a quello dei nostri ricchi 
parent i?" 

—-ipadre mio; se questo documento real­
mente esiste, che lo si trovi o menò, non po­
tate, onestamente parlando, mantenere le vo­
stre pretese su Balme. E poi ci sarebbe slealtà 
da parte mia sa mi servissi contro Leopoldo 
di rivelazioni apprese nella stessa sua casa. 
Sembrerà che io abbia rappresentato in easa! 

sua, e a vostro vantaggio, un'ignobile parte 
che* non accetterei mal. Mi occorre dunque; 
questa promessa, o altrimenti... 

—. Ebbene 1 che fareste Valenting di Ohamp-
Rosay? chiese il cavaliere che ebbe una vel­
leità d'i dignità paterna. 

«-•"Quando avrò la certezza che il docù-i 
mento sìa in vostro possesso, monterò a ca­
vallo e jitornarò al reggimento... per non più; 
ritornare. 

— Ohe tèsta bizzarra I e ' sarebbe capace 
dì fare quel che ha detto..; Andiamo, via, fl-
glio'mio/'nou ci bisticciamo,' più. In caso di 
riuscita, la scoperta del tesoro potrà èssere 
un-compenso alla pèrdita di Balme.. 

— Dunque, padre mio, slamò intesi ? 
i « S i . ': '' 

— Mi date la vostra mano? 
• ••» Piglio sospettoso, eccola. 

E Iftrmaiio scarna e aggrinzila dei vecchio 
cadde in quella di Valentino, che gridò.: , 
, ~ Abbiate ora buona speranza. Nói' rlesci-
ramòi' < 
: Poi usci, ondo preparare il tutto per le 
at Uve i ricerche dell" indomani. 

Si ritiene già-firmató il decreto di nomina. 
P a H » n x à , BJ -~_,^a Regina di Romania 

_;, eeoifwpafisnó-da.Palladza: 
di bene su meglio. Infatti facéyà prima |ftt¥, 
seghiate soltanto in,carrozza, orava qualche 
volta per là città e lungo il jittorale, anche 
a piedi a braccio del medico e della dama dì 
compagnia discorrendo allégramente. Dice che 
non si è mai sentita tanto bene dacché sog­
giorna a Pallaqza, e infatti io dimostra il suo 
florido aspetto. 

Partecipa cogli altri forestieri ai divertimenti 
interni dell'albergo: studia e scrive -sovente, 
e dall'ampio balcone pròspicente il lago sì in­
spira alle bellézze di questa regione, per la 
quale va .entusiasta, • . , . - , ..-.,'',. 
, È accertato che rimarrà qui sino a Marzo 
venturo. ,' ". ' , 

Bo!o0Ua, 8 . —, Disastro ai Marano.. — 
lina commissione tecnica si è recata a Marano' 
per' accertare là eausa dello scòppio che. pare 
accidentale. 

CAPITOLO X 

L à s e o p e r i »i 

Si può credere che n& il :padre né il figlio; 
dormirono pacificamente in quella: notte.Tutti! 
è due si, volsero e rivolsero sul loro letto, e 
quando alla fine il sonno chiuse loro gli oc-! 
chi, ebbero dei sogni quasi profetici, corneggi! 
eroi delle antiche tragedie, Il capitano sognò 
che una giovane vestita dì bianco; con la fac-
.cia raggiante.di lucè,-camminava.,dinanzi a 
luì e ;apriva, con,una bacchetta magica tutte 
le,porte d'uno splendido palazzo, ma. deserto 
e silenzioso, dove volteggiavaiio dèlio ombre.: 
Questa fata,, che avea ,,,l .lineamenti dolci e, 
pallidi di. Natha, si volgeva,qualche volta per. 
sorridergli tristamente.a misura ehes',ìnno|- : 

travano nelle inierminabili gallerie del palazzo; 
incantato. '-' - .- , ..... 
{., Ben; presto ella si, mise: a correre, quantun­
que, i suoi piedi' non ssnibrassoro. toccare-la 
terra, ed egli si sforzava di raggiungerla; ma 
ogni sorta, di fornie; schifose gl'impedivano il 
passàggio, e gli abbisognava * allontanarle a 
farsi largo con la sua tsciabola. : Einatmente 
Natha si fermò e l'attese. Tutto! ansante,le 
prese la mano, ma trovò quella mano agghiac­
ciata;: volle portarla alle sue labbra ed àvea 
la rigidezza dot-macino. >•••:• • 

:,Natha gli indirizzò ancora uno do' siici sor-
rtei angelici, a, mormora con. voce spenta: 
« Addio. » Pòi spari in vapor bianco e leggerò, 

i e l'ufficiala• si «vegliò tatto tremante e col viso 

simi -42. Continuando la malattia e nòli aven : 

do l'età-richiesta, dallo "Statuto per ottenere 
|a pensione, l'assemblea generale deliberò!, a 
W ^ i ' t »<> .•'', '» «5....S'S , l i o . t iàui.l imno 
lo percepì pei' Ioli 15 giorni. Essendo là far 
miglia ridotta al verde .in. causa dalla lunga 
malattia', si pròvvide ai funerali, a tutte spe­
se della 'Società. ! 

Il Consiglio d'amministrazione, composto dei 
signori Oamposampiero conte Lodovico, Zara 

:cay. Giulio, Zara tlott. Corrado, Magrin Giù-' 
seppe, Tonin Giulio, Tenia Dionisio ; tutti, i 
sòci e gran parte del|a popolazione acconlpa-
gnaropo. all' ultima dimora 1' ottimo operaio. 

La; sincera e spontanea dimostrazione sia di 
Conforto alla desolata vedova ed ai disgraziati 
figliuoli. ;-'!;,;;.' :.-;•- -.'. "X. ' 

C a m p o S a n M a r t i n o , 8 , — Leapl, que-
ste poetiche anglolette, queste caste verginali 
le creale da Domenèdio forse a scopo princi­
pale p e r l a maggiore,' più sicura e più estesa 

Non mancano gli applausi, che in questo 
éasò sonò ben meritati, perchè la OempàgnìaJ 
procura il possibile per aggradire ógni èeto di 
persone. '-' ' ' -

Meritano però uno speciale elogio duo gio­
vani attori i quali- recitano con naturalezza, 
sono padroni delia scèna è posseggono 'quella ;j 
doti che sono indispensabili a chi vuol cai-; 
zare il coturno. : ' , ; , , , ; 

lo faccio voti perchè; essi:contiouintaiella;j 
via Sntrapr.esa., studiando con amore.indefesso ; 
per poi fo/ion u i setn|,in p u, i son °icui o che 
non mancheranno loro le compiacenze • spivi.ij 
che sono nseròate,'ai . u m u «eu atte. 

bagnato di sudóre. 
I sogni del vecchio.Ohamp;Rosay furono di1 

una natura; un pò! differente, 
. É g l i credeva camminare in un'immensa 
cantina tanto piena d'oro, di diamanti e di 
perle che ne avea fino a mezza gamba, Ne 
riempiva le sue saccoccie, il cappello, le mani, 
e si disperava per non poterne portare di più-
Carico di- questo prezióso bottino, si disponeva 
a ritornare nella sua camera, quando l'usciere: 
Taboureau, ,con un ròtolo di carte sotto al; 
braccio, veniva insolentemente a reclamare la 
sua.parte. (; . 

II cavaliere citava dei testi di legge per re­
spingere le pretese .di Taboureau ; , l'usciere 
rispondeva con. testi.non meno vittoriosi; si 
si batteva, si si gettava dei pezzi d'oro e d'ar­
gento: sulla • testa, e: ,|à vittoria era ancóra 
dubbiai!,quando i l dormiente fu svegliato di 
soprasaltQ. Era giorno. e'GenOvieffa batteva 
radamente alla porta della camera per an­
nunciare che; il murtttoreimahdato acbiam'are 
il giorno prima, era, arrivato ; con; un altro 
operalo. . . , ,,. ;. ,.,,... , • ,, !•; 

II. vecchio Cliamp-Rosay ricuperò ben. pre­
sto i l senso dola realtà, si. alzò e si vestì, 
senza aiuto, con un' insolita, sollecitudjne. Te­
sto ohe la sua porta fu aperta, 'Valentino en­
trò seguito da due muratori. 
, Il cavaliere disse a Baslwrtt'con abbastanza 
indifferenza che, avendo trovato dietro alla 
tappezzeria della sua camera la traccia d'una, 
vecchia porta,;..era curioso di sapere dove essa: 
poteva condurre ; eia up capriccio, è nonavea 
voluto tardare a soddisfarlo. ,. • 

Contini») 

CÌONACH DELIA C!TT 
, ,:., . , _.—.©s-ssiss^— , . . . - . 

Consigl io C o m u n a l e 
Sedute dei giorni 1% e 14. corrente 

ORDINE DEL qiORNO , : 
In, seduta pubblica • 

1. Comunicazione e ratifica delia delibera­
zione presa d'u rgnza dalla Giunta, ih seduta 
28 novembre p. p., per autorizzare il Sindaco 

! a staro in giudizio nella causa in concorso tisi 
Municipio, per l'erigenda Casa di Lavoro, della 
Casa di K.'povero >e Bell'Ospitate Civile contro 
il R. Erario pev* restituzióne di tassa pagat» 
in più. sul'a-."eredità- Luzzatto-Diila Enriehetta,; 

(Sependa lettura, a termini; abbreviati per; 
autorizzazione del R, Prefetto,; della seguenti 
due proposte ai K, 2 e S). 

2. « Riscatto, dell'acquedotto, deflnfzi'«ino * § 
«le pendeiaé colla Sooietà.Veneta, :d'impr3 
« e costruzioni pubblichóe completamento della 
«rete di distribuzione dell'acquq.potabile,so-, 
«bordinatamente all'assunzione di. un prestito 
« di favore per la somiua capitale.di L, ,2,400,001); 
«'colla Cassa di depositi e prestiti; - aprrèva-
«zione del preliminare concluso-colla Società: 
<< predetta; - conseguenti provvediménti finali' 
« zìaria'e ,cipè: f.r- r,' ".'' 

«) «aumeuto, della sovraimposta sui ter-
«reni e fabbricati; 

6) s modificazioni alla tariffa dal dazio con-
«sumò. '. ' , , 

3. «Approvazione della.proposta di; dilozio-
«nare in 25 anni l'estinzione cella Cassa di 
« Risparmio di Padova dei mutui Ì3 settemtirp 
«e 22 dicembre 1883- 24 luglio .1888, e » 
« maggio 1888 per complessivéTi; 600ÌfiO,6o »' I 

4. Progetto di' riforma dello Stakito delia ) 
Cassa di Risparmio ' presentato1 dal Consiglio 
d'Amministrazione nei sensi e-per gli -effetti! 
della legge 1%luglio 1888 N. 5548 Serie-3.» 

5. Approvazione del-Bilancio 1892 "dell'Isti­
tuto V. E. II., pegli orfani e derelitti. 

, 6. Staccò e riattacco aopra telaio di due 
quadri dògli affreschi di Giotto nella Chiesa:' 
dell'Arena per una spesa preventivata, di lire 
7000. ' '' W ^ 

, . In seduta, secreta -
7,:Iliquidazione di pensione favore del si» 

gnor De Aqriani nob: Ettore, Aggiunto Muui-j 



•eipaìe \2.ii letUirii autorizzata conio sopra;. 
8. f,njiiul.]/ii>u'i ni pensiono al Jnrcltoro del 

•Civico Museo signor- Baita dott, Pietro (S.a 
lettura autorizzata corno satira). 

0, Mozione di vari Consiglieri per là con­
ferma dell'assegno, di li. 300 al giovino Polo; 
Luigi por lo studio delio Belio arti all'accade­
mia di Venezia (2.a: lettura,autorizzata còme 
soprii).' . . , ",. - , . , " ' - ' 

ltìi' Mozione di vari Consiglieri, per ^ c o n ­
cessione di ut! sussidio dì b, 300 ai giovine 
Braga Attilio per lo studio delle belio arti al­
l'accademia di Venezia (3.a lettura autorizzala 
corno r.opra). 

11» Liquidazione di pensione alla vedova e 
figli: ilei del Bagioniere Capo Comunale Fu-
sarli Antonia fi.a lettura). 

* • * : # 

U n p r e m i o bea;,flnadanii.ato.• • ' ' M g 
tìt arriva là notizia gratisstrna che il signor 

BURHSSK dòti;. AUGUSTO NAl'OLEOìrfB,'- profes­
sore di Botanica e Patologìa .vegetale alla: R. 
Scuola Superiore di Avellino, ottoiriiie_to__que-
sti giorni il Premio di L. 1000 dell'Accademia 
d i Scienze in Parigi. 

Questo premio era destinato alla migliore, 
od alla più Utile opera, che trattasse, tutta, 
od in parlo (iella Crittogamia. 

Là Commissione esaminatrici? dei lavóri ' ha 
creduto meritevole eoi Premio l 'leones Fnn-
gorutn'presentato da! prof, Berlese. ' 

CI1 congratuliamo con lui 6 con la sua fa­
miglia, diventata ormai padovana, e alla quale 
succede-spesso dì: far notare il nome di- qual­
cuno de' suoi, tutte le volte che si tratta di 
distinguersi o nella scienza o negli alti di pa-
triotismo. in una parola dovunque l'ingegno 
ad il cuore salino mostrarsi, 

« * 
G o m i t a t o m è d i c o p a d o v a n o . 
Fu pubblicata la seguente Gircoiare: 

EoRisaio COLLEGA, 
Questo comitato nella sua seduta del giorno 

sei settembre 1880 deliberava: elio nessun mo­
dico offrisse l i proprio nome al concordò di un 
circondarlo medico dove il titolare, fosse stato 
itigìustamérita licenziato.'.-.. 
. A. tenore "della sullpdata deliberazione, si 

porta a notizia della V. S."che.iti nome della 
fratellanza, che ci lega, nessuno di nei deve 
presentarsi a! concorsi aperti per la nomina 
{fei.sanitari net ComunediOorrezzuola {Padova) 
solìdati al Comitato Medico-Igienico di COn-
SelVe . ,,;< ' l ' i ; ! : ' , . . . ' . 

" - La Presidenza 
' • ' ; - ' ' • " ' v * ' ,! 

>:' - . * tìi 

M o n t e d i P i e t à . 
Si partecipa che Rei giorni 11, 12 deli cor-, 

rasilo mese avrà-luogo in "questo istituto-.: ijer, 
«posizionò desìi effetti preziosi e dei seguenti; 
novi preziosi::rami macchitis da cucire;, '.'loie, 
jstrumànti musicali. 

•',:'; 9 . 

A l i ' e s p o s i z i o n e di Pa lewwo. 
Da giorna'i e da lettore private giunti da 

Palermo rileviamo con soddisfazione- come 
: Bella sezione di pittura emerga .una': lagnila 

del giovanissimo artista conte Igo Balbi-Va-
Her figlio del C-donnello cante Alberto. 

È una tela di circa 2 metri maesttevelmen^ 
te dipinta avendo l'autore saputo trarre fe-
lieementeSinagniiìci' effetti, i grandi effetti della 
laguna., .Questa tela, che riesco uha.delle sim« 
p^tie dei. visitatori, fu vivamente e.'ogiata dai 
inigìiori'artisti siciliani i quali incoraggiano 
l'autorejà perseveranti studi prevalendogli una 
riescila molto rapida e fortunata. 

Una carriera artistica non poteva inaugu­
rarsi in modo migliore. ' *-* * ... ^ 

ha. Commiss ione c o i n u n a l e pei ' le im­
p o s t e d i r e t t e •. 
nella seduta del 7 dicembre p. p. pronunciò, 
le seguenti decisiouii. 

Ammissioni , . ; • ' - , 
t . PuUiero Fortunato, calzolaio, 
'3',. Tarla Pietro, pizzicagnolo, 
3 . Meheghello Pietro, ofielliere, 
4„Msrcon Giovanni, prestinaio. 

"'•'. Àmmeist in parte .'•'• •"'.',-•'• 
5.-Baróni Luigi,', bilancialo, 
6; Brusarósco Giuseppe, stallato. 
•5. Rovàtì Augusto, chincagliere. 
8. Marchetti Alessio, macellaio. 
.9..Pechini.Bartolameo, macellaio.. , 
10. Rosini Giovanili, negoziante budella. 
11. Vasoin Bortolo, prestinaio. 
12;jBertazzo Angelo, parrucchiere. • 
13, -Pesaro Giuseppe, negoziante merci. 
1*. Baltistoiv Francesca, osterìa. 

: 15. Calore Giuseppe, oste. 
16. Bordin Giovanni, macellaio. 

• 'fJèèAiidìàsnii '• '•' 
• il". Lazzaro Luigi, negoziante lanuti. 

Il Bo l l e t t ino g iud iz i a r io 
fra le sue deliberazioni contiene la si 

Prospero, giudiéa'fdel tribunale di 
./«tramutato a quetii) di Bari: 

guente:: 
Padova, 

S o c i o * dell*; Guidovie C e n t r a » Ve­
neto. : ' -'•' 

Tfì Estraniane 
ile! prestito di h. 1,600,000 

Ijtt B> Obbligazioni L.TlOO: N. 38® —,4061 
— 4303 — 4o9<i '— 4739 —' 4 M — 5263. 

Ila 1 Obbligazione L, 100: N. 46 — 212 — 
2-17 — 257 — 531 - 1190 — IMO — HÌ6 
_ ]flr.8 — 2152 — 2163 - 3192. 

II. la/razione Astoni 
Da'25 Azioni L, 2500 : N. 5214. 
Da 10 Aziopi L, 10Ò0: W. 4813 — 8W8. 
Da 5 Azioni : N. 4078 — 4880 — 4107 j -

4768.' ''• 
Da 1 Azione L.' 100 : N. 18 - 371 ~ 740 

905 — 967 — 1042 - 1076 - 1090 —. 1366 
— 1402 — 1669 — 1883 — 2067 - 2133 — 
2-279 - 2495 - 2519 — 2500 - 2908 - 2049 
— 3060 — 3296 — 3325 — 3489 —' 3549 — 
3770 — 3813 —- 3918 — 4000. 

Obbligazioni ed Azioni 
yistrutte antecedentemente , , 

e non àncora presentate al pagamento 
Obbligazione N. 2371 — Azione N. 1223 

• Le Obbligazioni osti-Atte o l a cedola del se­
condo semestre "1891, le Azioni estratto a .la 
cedola N. 5, sono pagabili dal 2 gennaio 1892 
presso la Società Veneta per Imprese e Co­
struzioni Pubbliche. IL OONS. D'AMM. 

v • 

> * e , 
M a l o r e Improvv i so . 
Ieri sera circa lo ore io in via Maggiore un 

povero vecchio voune coìpto da improvvisa e 
grave indisposizione. 
' Fortunatamente passava per di lo, in quel 
momento, un medico, il quale prestò al pove-
retto, con somma premura, gli opportuni soc­
corsi. '••'- ' -• > , 
. Il povero vecchio, merce le cure ricevute 

dal dottrré, potè riaversi il tanto ohe le ba­
stava per consentirgli di anoare, a piedi, fino 
acasa sua. -

Per! 2 8 c e n t e s i m i . ' 
Cerf?i l i t toria B. vantava, da alcuni mesi, 

un credito di 28 centesimi da certa Augu­
sta Cv •'-.-• • ' 

Questa mattina la Vittoria B. incontrò al 
Portello l'Augusta O. e, la fermò, e impiantate 
le sue brave braccia sui Banchi, co» un'aria 
che pareva dicesse adesso ie me li paghi, le 
chiese quando le restituirà quei famosi 28 cen­
tesimi.: "; ' ; 

L'Augusta C. a'quella domanda cominciò ad 
inveire contro la Vittoria ,B., la qnale allora 
perde la pazienza e, gettata per terra la spor* 
la, si gettò, con una furia' da leonessa, eontrd 
l'altra. Allora cominciò a, volare i soliti graf­
fi, schiaffi, pugni e strappi dì. capelli con ac­
compagnamento di minaccio e jfi bestemmie. 

«aliando le due ebbero quasi nps-so in pareg­
gio, il dare e, l'avere, arrivò il Inferito di una, 
so la prese sol tui l braccio e |a j condusse a 
casa.: ' ' j j V.' 

Dà : poco tempo registriamo continuamente: 
di questo scòaaceie. Quando u fihira9 

w w i . ,,t AXJ A w V Ì I v i A è* 
la 

" " BoU,»sHI«piflel,l,"Js|ruiEÌo!(iè " p u i i o l t o 
lu questo bollettìjis troviamo : - •/-,-', 
A Capuzzo, profeijsore alla scuo'a normale 

di Padova, venne accordato il sessennio. ' , 
* * 
* 

U n a g r a n d e s eno la di c o m i n e r e i o . 
Si è costituito un Comitato che ha.',inten­

sione ài pronmovare la istituzione 'di ' ittta 
grande scuola superiore di, commeMio. La 
scuola si comporvebho di quattro, córstian­
nuali! il primo a Torino, il secondo a Parigi' 

)il terzo a Londra od il quarto a Berlino. 

Spor t •• 
1 / A S C E N S I O N E A i . M O N T E R O S A 
••': -. Vii t r ionfo al«i»iistl«o. 

Telegrafano da Ceppomorolli, 8, all'itaffa : 
: « Durante. 1'ascensione del Olùb-Alpino Ita-
llatio al Mgzrhcmr, il socio sig. Salvioni sog­
giogò por il [iriiuii VIit&kuppe (vetta del ghiac­
ciaio) dell' 11 t 11 Hit i (m.4563) la più 
alta del gruppo dol Rosa, - dopo la Diifour 
Spitze (463., M.) e la Kortfentlc (4029 in,)». 

' TEATRO GARIBALDI , 

Questa sera ai teatro Garibaldi ia Compa­
gnia Zago e Privato rappresenterà la nuovis­
sima c^inmedii^ In 3 atti di Carlo ' Monticelli, 
intitolata : Un bruto quarto d'ora. 

"Quésto lavóro fu rappresentato con ottimo 
successo da Zago a Verona ed a Venezia, e, 
dalia Compagnia Gallina al teatro Mtarghérlta. 
diGènova.': • '•'•-' 

Esso riproduce con vivezza scene della vita 
cosi varia e caratteristica del popolino vene­
ziano e mira a smascherare certe istituzioni 
fittizie di beneficenza, le quali finiscono per 
trarre all'ultima rovina la povera .gente. 
: "Quindi il'pubblico'stasera accorrerà nume­
roso a vedero un lavoro già giudicato favo­
revolmente dalla critica. 
.All 'egregio autore, i .nostri migliori auguri. 

. * , * • • 

L a s t a g i o n e d i C a r n e v a l e 
al Ga r iba ld i 

Abbiamo l'altro giorno annunciato le opero 
che si daranno in questa stagione al nostro 
Garibaldi riser.vaildooì di pubblicare a suo 
tempo l'eltinéo degli artisti. • 

Speravamo di 'poter rivedere, sullo nostre 
sóene le sitópatiche signorine Bensberg e RJon-
téleone.'ma veniamo informali che la seconda 
dopo esserjftata trattata per la Pergola e, Pa-
gliariò', ha firmato una,scrittura per il Bru­
netti di Bologna dove debutterà colla parte di 
«Laura» nella Gioconda, e. che la Bepsberg 
è essa pure in strettissime trattative per varie 
scritturò delle quali non ha che a scegliere. 

•Dispiacenti.di non poterle novellamente ap­
plaudire nella pròssima stagione, nel mentre 
ci congratuliamo coli: esse pòrche vengono ri­
conosciuti 1 loro meriti, reali e dopò aver 

-Mandato ufi sincero augurio per un lieto suc­
cesso, augiiì'lamo anche a noi di presto rive­
dérle sulla nostre scene, dova tanto piacquero 
e dove lasciarono sV vivo deshìerio nel pub­
blicò di poterle riapplaauire. 

', ' S P E t T A c Ò S t ì É U - G I O R N O ' 

: Tea t ro j .Gar iba ld i , " " La cqmpaépia Zago-' 
Privato rappresenterà: 

'tfn bruto qitàrlo d'ora. 
,.;:Qra,,8;li2. 

ì BbXjU'lji Steli'.IJnW!' — tjùesfa sera oon-
éprto vocale od isti uiueut ilo, are 8. 
' ' R e s t a u r a n t S t e l l a d 'o ro . " — Concerto 
del quintetto Gianni. Tutte le sere. 

ABBOIIID0S1 Jfm 
ai Giornale .'IL COMUNE si avrà' d ) p % 
a tutti i" numeri elei mese di Dicembre. 

Anno « „ L„ 16 
Semestre'-}*' B 
Trimestre „ 4 

A n c o r a lì d i sas t ro , del polverificio 
a M a r a n o Bo lognese 

Xe cause e la Commissione d'inchiesta 
Togliamo dal Resto del Carlino in dàla 9i 
Ieri mattina vèrso lo 7T|2 sono-a'vVénnti 

altri due scoppi di scatole di polvere acapnia, 
ì qualÌ5:iforÌÈurtatamente, hami'v prodotton danni 
lievissimi. In tutta la, giornata poi, 6 stato un 
viavai- CQiitiauo-diJcuriosi. pai; la. maggior parta, 
recatisi là a piedi. Versò l'u'na è mezzo giunse 
sopra luogo una Commissione incaricata di ìn-
dagare;le ealisS.dòlio scopploi Delta.Comtnjs-
siòno stessa'facevano parto il procuratore del 
Re comm. Luecìnl", il giudice istruttore avv. 
Tugnoli, col vice-daHeelllere Barbièri, due oa-
pitahi l'uno d'artiglieria, l'attro del genio, il 
tenente Berti e il dott. Nasi, della condotta 
di S. Lazzaro, 

Dòpo avere interrogato f superstiti o dopo 
aver proceduto ad nn attento e minuzioso 
esame dei luoghi e "dei cadaveri, là Commis­
sióne convenne unanime neii'amméttere l'ipo­
tesi.che lo scoppio fosse avvenuto, più plau­
sibilmente ih questo mòdo. "Nella fabbrica 
delie: polveri, in una,,camera,, ai trovavano i 
tre operai rimasti vittime dello scoppio, Casi­
miro -Vaiidelll, Cleto Men'goii è Edoardo Cer­
chielli, lavorando nella polvere già composta. 

• li. Yaìideili (a raccoglieva,, iti ."un owniulo con 
una pala a la poneva.insuna cassetta. 

Assai probabilmente la continuata confrica­
zione (iella pila siilia materia'.'esplodente -a-
vrefcbe provocata l'accoi-isioné e •l'esplosione 
di'20 o-30 chili esistenti nel laboratorio e 
quindi; 11 fuoco si sarebbe immediatamente pro­
pagati!' allnàgazzino degli acidi pfòducèndoila 
rovina totale dell'edificio. 

« Starebbe a Sònfermàre la ragionevolezza di 
questa spiegazione il fatto che dall'esame dello 
sformato cadavere del Vaniìellì.si e isonstatsio 
che il volto è mancante del mento, ciò che 
proverebbe corno lo scoppio sia ^avvenuto, co-
nje già si disse, dal basso ih alto; 

.4.1,'pi'òmèntp della esplosione il reverendo 
dòn Zacconì, arciprete di: Marano, sentì la 
vecchia e sgretolata chiesa tremare come 
scossa da terremoto e le travi della cannonica 
scricchiolare come se volessero spezzarsi. 0 -
sclto sul sagrato egli s'accorse che ne! m u r o 
a/tei'&ò del, campanile . si ]éra., prodotta- Jùna 
lunga e larga fenditura, la quale dà seriamente 
a pensare minacciando di far òròliàre la mu­
raglia stessa-. 

M o r t a a 418 a n n i . 
Il telegrafo reca da Pietroburgo ohe è morta 

presso KischinelF uua vecchia istitutrice -fran­
cese di nome. Anastasia Reseaux in età di 118 
anni. 

Era stata istitutrice di un collégiòdi giovi­
netto e,toccava dai governo russo una pen­
sione annua di 2000,franchi. 

Era decorata degli pi-diui di S, Wladimira 
e di S. Anna.. .'" ;a 

R. -OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
: i ' M P A t ì O V A ' ' '• ; 

Il Dibreeem i891 -; 
A mezzodì v é r o ìi» Padova 

Temio mèdia di-Padovu ore; 1.1 m. 53 s. 21 
Tempo medio, di Roma ora 11 lm.555 a. 48 

Osse rvaz ion i nieteofolofl iche 
seguite all'altezza dì Pietri 17 dal::sllol'ò 8'.di 

metri.30,7 dal livello me'dìo del: mare 

9 Dicèmbre 

Barometro a 0 -- inìl.i 
Termometro ceftigr.i 
'VèMone (lol'vap. acq'.'. 
Umidità relativa . .' 
Dìrezìone.del vento. 
Tòlpcìtàenii. orar., del 

vento . , . . . 
Stato del cielo ,. . 

'Dali'e:9 à'nt. del 9 allo9ant. deìVO 
Tempenitur'a màssima fc= + ,10'.2 

Oro 
9 ant. 

: Ore 
3 punì. 

' Ore 
9,pom, 

762.5 
+ 3.3 

4.3=; 
74" 

NNW 

::76fl,3 
S- 9.9 
; 5.1 
•\ f)6 

:NNB: 

759.3 

+ ra 
- 4.» 

64 
i\'MF, 

10 
Ìl4c$'p 

8 
S i | c % 

i 1 f 

14 
eop. 

, Nostre lfàim$mw 
.: -w-d'uopo, daj q u a n t o ' of s c r ivono , 

di ane l a r 'mo l to Ignard ingh i nsH'accei;-

t a r e coma b u q n a m o n e t a t u t t e le 

voci, elsa si v a n n o s p a r g e n d o , par t i ­

co l a rmen te dal la s t a m p a cr ispina, oir-

«;i i p rovvadi iaen t i finanziari, -dei 

quali1- è assai p ross ima , la discussione.-

Cer t i det tagl i , siC's'tttla disposizioiiB 

'del Sfifiistero a ' èedòre in qualbl.e 

punto, sta sul feria?) propos i to di far 

.q.Hes.tione, di portafoglio in qua lche 

'litro',',1 Sdno, per; lo m e n o p r e m a t u r i 

qtfando' rion:- sono i i iventot i di p i an ta . 

P e r q u a n t o à noi cons ta , esista nel 

gab ine t to u n a c o r r e n t e , c h e non è 

quel la del l 'assoluto aut aut, m a d i e 

a m m e t t e in. mass ima le compensaz ion i , 

vale a dire consente a d .: a c c e t t a r e . in 

mass ima espeditenti;;anche dÌTersi, pur ­

ché non siano ^diverse ne l l a loro en­

t i tà le risuitantee pel b i lancio . 

OuV posto , si -vtfde che la discus­

sione in proposi to s a r à come la p ie t ra 

di p a r a g o n e pe r verificare, la sinceri,!^ 

li ehi des idera v e r a m e n t e o n o di 

po r t a r e al ia finanza il sol l ievo in­

voca to . ; "••-'••' . 
"1 •• . J * # * 

Non menò p r e m a t u r e sono le voci 

spà r se i n to rno ' a misure pross ime ad 

a d o t t a r s i dal, m i n i s t r o del la g u e r r a in 

segui to ai r i su l t a t i della Commiss ione 

d ' i n c h i e s t a sul lS colonia E r i t r e a . 

Siam.e in grjado di a s s i c u r a r e che 

qua lofa cer te m i s u r e r i su l t a s se ro ne-

c ì s s a r t e , non ; si p r e n d e r e b b e r o che 

dopo più m a t u r ò esame , q u a n d o cioè 

s n r a n n o esaur i t e t u t t e lo p r à t i c h e in­

d ica te dal le c i rcos tanze affatto spe­

ciali , che diedero luògo a l l ' i n c h i é s à e 

ai s'.ioessivì prjocedimanti,.:, y~--\.- ....-'.• 

X T l ' t l X D L l l c a L 4 S ^ l * < 5 « 3 S . 

lONDRA, 9. — Si Sia do tì\n Janeiro elio 
là situazióne dello stato di Kit».Janeiro è cri­
tica. ! rivoluzionàri organizzano a Parahyba ì| 
governo provvisorio, e: l'esercitò: per attaccare 
Nichteroy, ove | | governatoro resiste. 

Jl governo centrale rimano inattivo. 
VIENNA, .9. — I,a Presse ha dà Bucarest 

che il nuovo gabinetto è così'óomposto : 
Prèàiàenza e interni Calargì, demanio Ge­

nerale Maino, estori Alessandro hahovary, 
fihànzB Slicbey, guerra tìenòraie T. Lahova-
rij, lavori Olanesco, giustizia Slardza-Skeia-
no, culti Jemscò. 

Il gabinetto prestò oggi giuramento. 
;WASHINGTON, 9. — Oggi fu aperto il Con­

gresso. Il messaggio del presidente Harrisoh 
si felicita per l'accordo continuo coli'Inghil­
terra riguardo là questione della .pesca ne 
mare dl.Beeriug. 

, Parlando della vertenza.per l'eccidio di. al­
cuni italiani a. New-Orleans, il presidente, lo 
dichiara deplorevole e soggiungejjéhe 1,'assénza 
temporanea dei ministro d'Italia da Wasiiin-
gton ritardò la corrispondenza del governo 
"federale còl governo italiano. Il presidente 
non dubita che si potrà ottenere una soluzione 
amichevole della: vertenza. 

'— Il presidente difende caldamente la tk-
riffa Màc4f,inl6y di cui espone i risultati van­
taggiosi per gli Stati Uniti, Dichiara che si 
oppone alla libera coniazione dell'argento che 
porrebbe gli affari alla mercè delle flatlnazióhi 
del metàlìó"d'argento e che l'opinione crescente 
in Europa a favore dei maggior uso dell'argènto 
avrà'per effetto di accumulare, l'oro negli Stati 
Uniti. : ' '"' 

v , ! ^ | - ìW»——«.• - ' ' - ' ' : ' • ' ' . ' • ' 

C a d o r n a 
; KOMA, id ore 8 a. ! 

VÙpiéidm ,di sieri sera contiene, una Usi? 
tera colla quale il deputato Papadopuli,. già 
segretario di Legazione à -Loftira, quando 
il Gadornaefa umBasciatore ricorda «lue 
l'alti della carriera diplomatica: del com­
pianto sènatuiB. 

; -Durante la vertenza ira l'Ingliijlcrra e 
I ' ' .menci per l'altare di Àlabam, Grenviiìe 
CÌII,«: « a { «,i ii u.i che gli scrivesse una ma-
nioviu, che gii piacque tanto che gli,venne 
l 'atea'di alTpiura al tìe d'Itali» ia soluzione 

id'illa queslion'e. .- • 
L'attro l'atto ò iti parte nobilissimaprosa 

da CL> olia coiiferflftZ'i de l i t ì f t sulla 
..neutralità doli Mar N»ro. 

Min i s t e ro e C a m e r a 

ROMA, ff», oro ma », 
(Z.) Tutti i giornali confermano le no­

tizie elio vi ho Icbgrsfala d i molli f'un'Hi» 
oonfe.rmate colla rais lotterà di ieri, [circa 
l'attitudine di alcuni gruppi parlamanltti'i, 
e i prossimi cambiamomi anche ni seno,il 
ministero. 

li ritiro del Ferraris sj dà'.'ormai c o m e -
cosa positiva. : ; 

C o n c l a v e 
ROMA, -IO, ore -li a. 

(Z.) Vi confermo la notizia che nel pros­
simo- Concistoro: del 14 corr..: il l'oiiteBce-
ieggerà una Enciclica nelle quale saranno 
fissate ie norma del prossimi) Conclave. 

C o m a n d ò d ' a r m a t a 
llQMA, 10 ora iiM a. 

(Z.) È positiva là notizia che il generale 
Pianell lascierà presto il comando [di »n 
corpo d'armata. 

Con roioidisparcip delì',41 novembre v'in­
formava che il ministro Poìloux iniond» 
ringiovanire i comandi dell'esercito special­
mente nei gradi superiori. 

Oggi altri giornali 'confermano questa I n ­
tenzione dal ministro della guerra 

TELEGKA.MMI D E L L E B O t t S f i j 

Padova 9 tficésì&rs -V 
llwidlla lui 
Asioni Ktìi-r 

I, \> Ì . : , Ì Ì 

Hi — 
«22.— 

479 -
4 » l r -
32.— 

.8*1,— 

278',— 
331.— 

SI)».— 
U & — 
&~ 

(OO.— 

Meilitiii'rjiiif-ij 
• Meridionali 
> - .Crcilild Mtìhiiinre. 

. tìl»li%.. Credito, Foiidilino 
p Banca Nanonsle i Ojo 

i v . * - • W. ili. .1 l|f • 
azioni Saéietì Veneta di Cosina. 
•..» IlaniM Vermla 

» - Acciaierie dì Temi 
» lìallìnet-ia 

: ''. » ' otònilicio ùmtanl 
• *, . . '>, ' Veneziano 
» Credito Veneto 
> . Società Veneta lagunare 
* Guidovie centrali 
Ubbligazioni duidovie (garantite 

dalia Pro*, di Padova 
CAMB/ 

tflkilra 1.. 28.8» j Ansiria 
iierranw > , 1*8.80 j Svinerà 
Fronéia » (03.49 I 

-Vienna -9 
Militiate.. 819.25 | Canti, si 
i.aiilwito 8*60 |, ,-> ?o Uadra 
,lii!-li'i;».-.lie 181,75 | Itemlila AnstriSiia 
limai Rionale .'11109.—-'- I Zeeèliini imper., : 
SaiUilponÌJil'orà -9.15.—. .f-"' 

*::*', ,. 
BoHot t ino CoJiswef.ei.iiJe 

'* io ut : , ,i 
CI B ìi K A l, 1 

Crini n.< ,'ln oiì'eru i ! . "J ! i;> noni 
fermi,a I>,,.19.,-—.Avena"lia't.,S3 ,a :2I fuor!' 
dazio. 

Gli altri articoli invariati. * » 

Parigi; 

Leone Angeli, ger. reaponsabil» 

Avviso ai .Cacciatóri'''•• 
Nella • rinomata armeria del slg. Bò Jgnasls 

in -via Morsari, si , trasformano i fucili Le-
faucfieuce a percussione,Centrale,, rihiauenào 
pure inalterato, il primioro, meccanismo, -per­
la carica a. spilla. . 

L'ofiioina, ire) assume anche qualunque ordi­
nazione par la fabbrioazioiio fucili spatìati 
per uso-caccia, in, valle. 

Il negozio è inoltro abbondantohiente for­
nito di varie specie .di armi comuni e di ul­
tima novità <J congegiii perfezionati a pi"éazl 
modicissimi. 

DA CEDERSI 
Piccola industria in città, modesto capitate*:, 

impiego personale. 
Rivolgersi Affettati» Venez ian i Pa$me, 

Piazza (Vuoi:.-. 

NICOLO LACHIN 
Grande ed AnJìci Stahilirnsato., 

PIANOFOR 
""-wàiièvA 

Via Selcialo Jel Santo N.40S1 j 

ASSOia'TIIMiaNTO '• I 
PIANOFORTI VERTICALI ed a CO»& 
dà concerto, delle-più, rinoiìwste tHjft 
bricha NAZIONALI ED JSSTERK. li 
..(Bachstein, Scilietoayer.Kaps,Beisi 
solot,.; eceji- • -''•'" I 

Piani nmvì m ferro L. §00 
HóJeg«ì'"tJa. 'ttX&. «nensil» -! i S 

a S.. 2 0 . 

Ri paragoni d'ogni genere • ednr ma-. 
ria 1 Inglesi e tedi li 
ronta, lavóro garantito, étìisu'iKlottf: 

tphe s«on t o m p n o coiieorrenasail 

Cemodità per le lamiglle 
Nel-.ne&ìBìo.djetro la'Chiesa San Oaitìiaaa 

si vende C r o m a m i a vaniglia'«city A b » . 
lon'OV-'ipeoinlitil (Jnìoii senza oouiVoino. 

; Centesimi 1 ofli»i„.a«e:p«M;il.:-' 
Provato a-sarete soddispitti. 

BIRRERÌA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIMN ORE 

' • , . . ' ' - , ' . - : . . ' . : . 
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Istituto -Maschile I. U S I ELI 
in K I É G S T E T T E M 

prcsro SOLETTA Svizzera Tedesca 
Studio speciale delle lingue tedesca, francese, inglese e italiana, 

Scienza comino'rela'li e tecniche. - Pranzi moderati. 
- ' • : . . . Esistènte" .da SO a n n i 
Per referenze rivolgersi al signor CARLO GIRARDI Vii Pesco 2, Milano 

Par programmi e in «Moti imo»inazioni al Direttore. ' 

1ÀZZO di NOZZE 
Per imbellire la Carfiagrafifci 

«IONE SCOTT 
D'OLSO PURO D! 

FEGATO 0! MERLUZIO '• 
con GLICERINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e_SODA 
Tre volto pia ofiìcsice fieli'olio di fegato sem­

plice senza nessun» «tei suoi inconvenienti. 

S A P O N E G R A D E V O L E 
FUCILE DIGESTIONE 

H Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, 
'«eot'tto il parete di massima ^ 1 Consigliò Superióre di Sanità, 
'penuutto la vendita d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . ; >\ •• 

Usisi solamente la gàftuia» BMBIiSIOSK SGflfrX 
. ' nrenarata dai'CMmioi SCOTO i& BOWNB. 

i SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE ma 

• M e fat rì«JlelMere il viso di affascinante t * 
iesfc e per 'date, olle «irai, alle spalle, ed «Ilo 
bra&ia splendore abbagliante, « i to "1 ««r. ili 
Mazzo ili Nozze, che imparte e comunica la deli­
rici*. Irrorami» e delicate tinte del giglio e della 
iuta; ìì un liquido igienico e'tattoso. KKSJZ» 
idva\« al mondo per preservare r »ldo»ara Sa 
bellezza della gioventù, 
j «vende datoti! i Farmacisti Inglesi e priticIpiuTPro 
i anWe Parrucchieri. Fabbrica in tornila: ira & IJC-
«M»»l»nH>um R o w , VV.«"- - e * Parigi 0 N u o v a V e * . 

mmasms 

v 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI M<i~mo 

B r e v e t t a t a « n i n « | ( i « c i o w e r n o 

TsoLrcMBNSPOsswGoomjLjE&osGìsNtrrNO mocmso 
; M e d a g l i e d 'o re a l le Espos iz ión i N a z i o n a l i di Mi lano 1881 e T o r i n o i884 , 

. ed a l le Esposiz ioni Unive r sa l i ,di P a r i g i 1878, N i z z a i 883 , A n v e r s a 1885, 
M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1880, B r ù s s e l l e Ì880, Fi ladel f ia 1876 e V i e n n a 1873 

Gran Diploma di 1' rivado all' Esposizione di landra 1888 
Medui/lie d'oro alle Bsp'osizìahi di HaraiUoiM 1188 ^Parigi 1889 

c o tìd lFliNET-WlANCA ' il i-prneiiire la iialiarsiioni.cc'ó raixwnaitimo |iar clii solini lililiri iiiioraiiiianli 1: 
i|"t*la_ sua iimmirabilo 0.sorprcndenlo azione dovrebbe solo bintare a gcncraltanre V uso dì questa bevanda, ed 

ogni famiglia farebbe bene,ad esserne provvista. 
f Quesiti liquore composto t l l ingmlìenl i vieoliili si pre 

l a - s u a azione principale si é qunlhi di correa[ti'i'a l'inerzia 
la digesllóné, è somninniontp aiiìbiervopó e si raccomanda 
liòncbc al mal di stomaco, cafiojiiri ornai di capo, causali 

' e m?sco!alo con l 'acqua, col soìtó, col vino e eoi caffè. — 
1 la: debolezza dèi venlricolo, di stimolare 1' appellilo. Facilita 
Ile parsone soggettò a quel malessere prodotto dallo spleen, 
da cattivo digcsilom p debolezza. — Moli! accreditati medici 

preferiscono già da lanlo lenii» l'uso dal lEluNET-liliANM ad altri amari soliti 0.prèndersi' in casi di simili incomodi, 
,-.,, Effetti gnranilli da ccrlilicali dì celebrila mtdiebc 0 ila Rappresentanze li„nicipali 0 Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia granile L. 4 = Piccola L. 2 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI. BRANCA e C. 

<0- «»1AM|»AI1S« asAM.15 « « M I T K . U F l f A a l O I I * "CI 

CO.QPERATIVAMNCErtQj 
SOCIETÀ i t t O I U M i , « i l l i S I t A C A W T A L E ILLIMITATO — 8 1 1 1 ! Ili 

';'iS'^3i©ca.iK"o I J , <B « s e n t , S O 
ili . raccomandazioni) per ricevere , eoii segretezza dal. suo autore P, E. 
SINGER Militilo vinte Venezia 28. Ind;(iiliz. del i(brp aColpc Giovanili» 
o «Specchio della gioveriiii ». "iinlispetmî i « unii iure ici olio sof­
frono debolezze séuilunli, "polluzioni impotenza e perditeli 

Sirtinnto, od altre alfèzKwi causino.da silmsi ed eccessi sessuali, [b 

.'.vano,' 
SCIROPPO PAQUAN0\ 

DBPlHUi.YO B fllMfaiSaTlVó! Uh SANGUE 
Oeì 2E»rofi)»«oro C U R O X J A J M C O , F A G I . I A N » 

•..-'. «M^ssoALLA ytmm MI SOSSÌBUO suHftisftt ci sAtivrà. 
.' ''èn»B.-r«iit9(lB*olfi.^*ii*a«à« alno aUnaS'ii»3S. 

'.; S Ì d i f f i d i M i-siluro chi) fjefVuutìfjei <M IÌ.ÌIJICI PÀÙLIÀA'O l'p.U'diluir uri | 
jirt j i i irnui eliti'i!<j»'3Ja imita, a. vi'tU'rt! ÌHJ5 rhiosnsxlo i1tJru|i;ni IMiriiailo eli onì-
[,!, mitil iil!!!!j.,,UMO i'Alìì.ÌAiVtl H ì'TiVHSSO HQÌO. »0 COnorlftu ì! I)(|.UtìiiSO. 1 Jll'O-

• ili'ìti tlititii liill-s (JÌNOLASìv .l'AO-iAANO dov«mo petetart) ì.% jinrui dall'in-
venture »it).s^i>a(a ili. "oro • • • , ' • , . 

I U r i g o t o l a ordiaSÈiOTii a i l » Difct»: 

GIROLAMO PAGLIANO—VI* PandóUìfai, i4S,:;WtOSmOB.-

ANTICA FONTE PEJO • 
AOUA FERRUGINOSA - ÙNICA per la GURA A DOMICILIO 

• ' Jlwlnglia «Uè Jspnsii.ìimi tli Milano, Franeoforte s|m 
Tr i rs te , Ni'Kn, 'l'orino e Acenflninia Nazionale di Parigi•;,•••':. 
L'Adua de l r*n»l«« l'o«i«e,«H Fr j 'o è fra le ferruginose la più ricca 

di terrò è di gas, e ,per icnseguenza la JMÙ efficace e la meglio' sopportata 
i*»i deboli. — L'Aqua di P c j » oltre essere priva di gesso , che esiste in 
.Jttarttità in quella di •Reooaro cori-danno di chi ne usa , offre il vantaggio 
l i essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. •.— Serve 
iTiirabiimente nei dolori di stemaco, malattìe di legate, difficili digestioni, 
ìpoccndrieV apptàriorii di cuore, affezioni: riervose, emorragie, clorosi, ecc., 

Rivolgersi ila B^lrea-Soie :del l» ' F « « 4 e Ì K B BBreaci» dal signori Far 
«nacisti e 'ti pesiti annunciati, — esigendo se r rpre la bottiglia icolretichetta 
e la capi la con impressovi &«»tte»-lP»ntc S»eja~lto«-R«ie»tt. 

, IL Diurno** C. BORGHETTI. 
' nIPADOVA deposito principale.presso ia di t ta .Rinnevl e m a u r o , 

f Pretnéata Fonte ĉieSsaSsa - Ffjrrugino d J 

I CELENTINO ! 

Ì
m VAIALE P3EJW> N E L . T R E N T I N O 

Ilice?, di .fervo e gaz. carbonico, Ip, jireferlia delle Acquo* da tavola, unica consigliata 
ì. dei Mediai PBT la evira a domitiiHo. ,.....' 4 I 

'; I Ì B Z I O N K IN B n È S C i A , È - Z Z O ; d é H I ^ t t E r 0 , i i ' i c r I r v : ì i i i i , • .. B I O G N A ] 

LE ¥ E 1 I 
PILLOLE 

PORUTIVE 
DÌ L mwm 
P1EW11IE II 
1.1SKITS&SI. 

MITI « EmOAOI. 

NOI pONTÉHOOHO MIHEEAIiI. 

BIME|10 SI0TJBO1 SENZA EBUAffl. 

ADOPÉBATE fiON YAJITAG3Ì0. 

:PEE 1»IU DI 4 0 A M I . ••' "'.. 

BA0AJE iim IMITAZIONI, 

OGNI SOATOIiA WBTA U. PIBMA 

ff. Mobei-ts # Co. 

UiJl t!Hda «*s!!^, a.& Mw. m, Al.*, Uoo, WS. U.» I « B . ™ . 1ì. mi- «W. « I M , . I b i » , t», tJ t . Cll***.!^.**' 
, »8t.,,a**nt •«, S««il^,^ia,^l,.l»«M. .»l,Ot Cudl. 4*1, OC Cw^pi, « t . MM*.Omnia, * » , 

"Préào, Uro 1 e 2 .la «calai». 

MBMAC1A S B L L A LEOA2IONE 9RITANNICÀ, 

ili Via Toraabuonl, FIRENZE ; 
ss 8«-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROSA, 

Padova, Prem. Tip. Sacchetto 1891. 

Situazione ai 1. Gennaio 1891. 
Capitale sociale versato per Ire decimi. . L. 5841400. 
Fondo di riserva . . . . . . » 338177. 
Premi In portafoglio. . • . , • » 128SGS3 

•' Ne! \itixi0 Esercizio 1 SBtt-UO si è rcsliiuilo :; II; 

j DIECI PER O E N t O DEI PREMI 
1 agli Assiciii'.iil anebe non Azionisti 

Si assaindao anche aumenti a p o l l a z e i aeo r su . cou nitro Soci, 
i m e ! » gratui to di consulenza per gli Assieitrntì , 

• Direzione: Milano, Via Olulinì, Nv'6"; 
• P A D O V A - Ino - Arci» ."MASSII*ÌIMANO-ONGA.RO 
' ' Via A'ìiraionvl'aiuzzn ufi Ziitno 

, , , . . , . .W , . „ ; J . ;•„-.. ...,„, ;-...,,,,... 

Si regalano Lire 1OQO ; 
. ! a chi jproverà esistere una tititura percapeìii.e "barba migSìtì-tì r; 

itti quella dei Fratelli ZEMPT» che è di un azione istantanei»».' 
: ; , ; non bi'ucla i capelli, riè^macchia la pelle-, ha il pregio dì oo!ò-

. rire ih gradazioni diverso, ha ottenuto un immenso successa 
i nel mondb, talché le richieste superano ogni aspettativa. Sola > 

ed unica vendita della vera tiutura, presso il proprio uogo^ta 
dei Fratelli ZI'̂ MPT f psofumìieH chi-aaici» Galleria Principe dì j 
Nàpoli, f̂. 5 -= Kftpoh. I 

PREZZO IN PROVINCIA L, ®. i 

iiBiooLOSà \ma\mi 
COSTANTI autorizzati alia vendita dal Mi;ùstro • 
dell'Interno (Ramo Sanitario) '"".', 

., Con questi medicinali si guariscono,,radical­
mente ih 2t!o|3(;dll le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in ao o 3o.$iorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è Tinventorè che lo dice, ma bensì .legali cerT 
tificati desìi esimii medici-chirurgi' M. Cagnoli di Genova! G. Pizzetli 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziaménto dì amaiali guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi-Boulevard Diderot,'38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tùt t i ì giórni dalle 9 a l i e n ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annèssa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene, la B 

'guarigione con sorprendente brevità di tempo; . | 
A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera irnpor-[ 

tanza di tali attestati, 'ma che pui bramano guarirsi una volta, pe r sem- l 
pre, è data facoltà di pagare la cura, dopo verificata la guarigione, me-f 
diantetrattalive da convenirsidirettamente coli'inventore Costanzi._ _ l 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,50.| 
Prezzo dei confètti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o | 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie' dell'universo. A Padova» 

Ponte S. Giovanuì e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che, 
ne spedisce anche in provine! n.i cionte aumento, di cent, 75, - Esigere 
sull'etichetta di ognisoatela e boccetta, la firma autografa in nero del­
l'inventóre.-

AVVISO ALLE SIGNOBE ! 
PELPEAORIO FRATELLI ZEMPT ' 

C>?n queste preparato s '^ toìgoBoi peli e \p- lanaggin 
aenv.a dBTinsggiais la patte. B iiibìi'etisivo e di uieuxissiino Fé 
fettò. Sola ed Boica vendita prostro ii proprio BÓgoaìt* dei fra­
telli ZBMPJ , Gaììoria Principe di Napoli, N. 4 t Napoli;,'«= • 

Si vende in PADOVA ;presso^Bédon, A. 1090^ Via S;,tor; 
teniee» M&rg ola Giovanni, Còtauffo Gioyantìi 'e presso tutt i priuoi 

pali Partucohieri e Farmacisti dij^uttè lo città 4• I t a l i a . j§^sp 

| PILLOLE m BLIKCiRD | 
I alFlotoflui ferro iiataMIe £ 
^ J WPHOVflTE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA Dlf Atìlfil S 
<jt -, EM PERMESSA ÈA VENDITA IN ITAMA « T 
W ' CON ! PARTECIPAZIONE ff 
p , DEL MINISTERO DELL' INTERNO A HOIHA l& 
• i - i n data del 33 DU-cmlire isso. " " \g 

^ Partecipando delle pi'oprietà de l -» • 
&A VXoiiio e d e l ^ e a ^ ' o , qiìcBtoPilioìe h8 
A vengono pryaerìtte dui mediti da: oltre 5p 
A qwaraut'annìiu tutto quello malat t iey 
**j ove occorre un'energica cara depa-T* 
2 ratìvà, ricostituènte,' ferruginosa, * 
jjq Esae offrono a i medici uri agente 
2 terapeuticodoipiùenergiciperistìimo-

5 | lare l'organismo e modificare le coati» 
turioni linfatiche, deboli o affievolite. 

JV. B . — Coma prova aipvrezza e autenticità 
della vero JPUlote tU fflanaarateslgèrB U 
nostro sigilla d' 

AQUA SOLFOROSA 
ft*t 'e A'wwff. MONTE OBI ONE 

JlESSÌMj»:$1C6. 4'SBS1«H'BS858©: :"'' ^ i, 
Qrt s:-sta "qua è la p9àa r l « e » d i S a i idroptonói eolfavóBO di 

'.lite,..IJ- -: , j e solforose del Veneto ed è fra le prime d" Italia. 
E .utterata dai più deboli stomachi contenendo molto. ® l » n * 8 , * l : ' . .... 

.'•é«tl»';.ei»B,»«f''«iridair.i^^ 
f^Esigere sopra il turàcciolo l'etichetta , ',..'. •••' • •:. 

, . Monte. Orione Acg.Solf. Fonte Nuova 
DEEPOSITO generale pei l'Italia p re s so : . JS Ìanè*Ì - r a«nr» ) P a < J o v a ' 

3 nostro slamo d'ar­
gento taatho,la 
nostra trma qui 
allato, ollbotlòdotf ì SIIIÌ'JÌI ilcs ralirifiitiits. 
; ^ « M A O I S T A A PAIUCII, R U K B o r u P À R m - . v 

Ogni P4II01B contieoo eentìgr. 0,05 di Ioduro di 1 

3»iT^ g ^ i^«f iTW 5TW«È 

wmmtmxBsmftitètwiwsii^^m^''* 

3 novembre 1891 Orari Ferroviar 
Rete • Adriatica Società Veneta 

Padova-Venezia 
diretto 3,47 a. 4,35 a. 
» 4,115 » 5,25» 

misto 6,25 » 8 , 2 » 
urna. "7,59 » 9,16 » ' 

» 9,50 » 11, 5 » ' 
diretto 1,11 p. 1,50 p. 
accel. 1,21 » 2,30 » ; 
misto 3,40» 5,13» 
diretto 5,49 » 6,35 » 
orna. 8, 1 » 9,15» 
accel. 10,20» 11,20»-

Venezia-Padova 
5,28 a. 
7 ,29» . 

.9,44 » 
11, 6 » 

1 , 1 8 p . 
3 , 2 2 » ' 
4,39.» 
5 ,43» 
7,41 » 

1i ,21 » 
12, 7 » -

o m n . ' 4,15 a. 
» 0 ,10» 

diret to 9 , = » 
accel . 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
d i re t to 2,40 p , 
: » : 4 , i = » 
misto .4,15 » 
» 6,15 » 

direttoI0,35» 
accel. 11,15 » 

Padova-Vei'ona.MHano Milano-Verónia-Padova 
omn. 7,39'à. 
di r . 9,48 » 
omn . 1,33 p . 
diret 4,43 » 
rais 7,52 » 
acc . 12,12 a i 

10,20 a. 
11,16» 
4 . 2 0 p . 
6, 9 » 

10, f0» 
1,44 a 

5.20 p. 
2.35 » 

11. 5 » 
9.35 » 

f . aVer . 

d i r . 11.25 p 
' o m n . ; 9.45 a 
rais, da Yer 
ìacc. '' ,6." • .'i 
acc . 6.25 p 

6.30 afjdir, 12.50 >> 
omn. dà Ver. 

2,26 a. I 3,44 a. 
5 ,10» | 7 ,48» 

,40: 
10,55 » 
11.5 p . 
4,20 p, 
5 ,10» 

10,50 » 
1,13 p, 

f.aVer. 
5,46 » 
7,50» 

Padova-Bologna 
orari. 5,38 a. 
acce], H4I4» 
di re t to 3,26 p . 
mis to 5,55 » 

» 8,30 » 
dirot to 11;25 » 

10,20 a.: 
2(55'p.' 
6,20 » 

11,20» ; 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Bòlo( jnd.-Padova 
dirèt to 2,10 a; 
omn . ' ; 5 , « » 

Ila Rov. 5,15 » 
misto ;9;^= » 

dirotto.10,35» 
acoel, 6,30 Pi 

4,32 a. 
9 ,35» 
7,24, » 
3,15 p. 
1, 7 » 

10,12» . 

V e n e z i a - U d i n e 

fmistò 7,35 a, 
d i r e t t o » , » 
otriri. 5,15 » 
orim, 10 ,45» 
d i re t to 2,10, p , 

Imisto 4,60 » 
» fi, 5 » 

omn. 10,10 » 

8,50 f. Trev, 
7;42 a. 

10, 5 » 
3,10 p . -
4 , 5 0 » : 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

Udine-Venezia 
misto 1,50 à. 
omn. , 4,40 » 

'daTray.10,50 » 
dire t to 11,16» 
Omn. 1,10 p . 
o m n . 5,40 » 

d a T r e v . 6 , 4 0 » 
d i re t to 8, 8 » 

6,45 a. 
9, » 

12, 5 » 
2,10 p . 
8;lo» 

10,30» 
7,55» 

10,55» 

Monselice-l.egnaflo 
tmST" 7,25*a. 
misto 4,10p. 
omn. 1 0 » 

8Ì4Ó a pros, 
5,45p. ' »' 
8,10 ».f.Leg. 

Belluno-Me niÉlielluna 
omn. 4.50Ta. 
oaiii. ' l ,80 ; 'p . 
bniii. 6.15 p . 

: 6.50 a . 
3.49|p. 
8.18 p. 

Xiegnaoo-^ionseJic^ 
omn,, 7,20 a. 
misto 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,3 . a. 
11 ,4 ; ., 
9.20 p . 

S toUe j i eUi i i i t » -Be I lun<>_ 

omn . 6.50 0. . 8.55 p.' 
omn. ), 6*p. 
omn. 8.18,p. 10.22 p. 

PadovarVenezia 
misto 

6,40» 
10, 6 » 
1,30 p . 

5,30 » 
: 8,20 » 

• a . 
9,10 », 

12,36,p. 
4,= » 

10,50 » 

Venezia-Padova 
daFusina=—a 
Ven.KS. 6,32 « 

9,20» 

Mira P . 
Ven .RS . 

2 ,44p . 

4,44» 
8,12» 

:**r— a.misttì 
9, 2 » , ) 

11,50 » ; 
5,18 p. . ) 

7 , 1 4 » , a 
10 ,42» hi 

Padova-Bassàno 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 6 » , 
U»#. » 
2,27 p . 
6j 6 » 
6 .40» 

6,46 a. I £,29 à.; 

9,64 » C a m p o s . 8 , 9 » 
l I ,410amposJ 8 j37» 
4,20 p , ; , . 3 , , 2 p . 
6,460ampos.l Oàmpos. 5, 3 » 
8,28 p . I , 7 , 1 3 » 

|;Campos. 9,31 » 

7,19 a. orini. 
8,47» misto 

1 0 , 3 0 » - » 
4,55 p . » : 
5,39» » 
9, 5 » omn 

10, è» misto 

_ Padova-Bagnoli 
misto 9,10 a.l 10/ 

1,30 p. 3, 
,5,30» I 7, , 

Bagnoli-Padova 
!7, =»a. i 8,38 a. misto 
11,10 » 12,48p. 
3,32 p.l 5,10» ." 

Treviso-Vicenza 
omn. • 5,= a.| 7,15'a. 
» , 8, 5» 10, 3» , 

misto 2,~p. 4,45 p. 
otnn, 6,22» | 8,38» 

Vicenza-Treviso 
5 , 1 ' ^ . 7,20 ' omn. 
8,lh» 10,38 » a.iA<S 
2,40p. 4,57 p. ,» 
7, 9 » 9,15» omn. 

Vitlorip-Conegllano 
omn. 6,22 a, 
misto ,8,45» 
. » ; \%fm.1> 
» 2,46 p, 
» 7,25 ». 

omn. 9. 8 > 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50» 
9,30 » 

Goriegijano-Vittòrio 
7,50 a. 

11,= », 
• 1 . 5 » . 

3,28» 
,8,36 » 
9,52» 

8,15.a. omn. 
11,28.» misto 
'1.33P. H 
3,53 » omn, 
8,58 » • 

10,17»..,,» . 

Pàdova-Pio vè 
misto 7,10 ». I 8,15 a, 
> 12,10p. l,15p, 
» , 4,40 » 5,45 » 

•PibvéiPatlova' ' 
8,30 a: 
1,30 p., 

, - - ' » 

9,8 5 à. mis 
2,35p. 
7, 5» 

Padova-Montebelluria Siontebcllnna-Pàdòva 
otntf.' -'4,52 a. 
misto 11,=» » 
» '1.6,- 5p. 

6,02 a, 
12,50 p. 
7,8.4 » • 

.7,10 a . l '8 ,47 a. misto 
4, 4 p , | 5 ,39p 
8,33» ,10, 6 » 
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